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Referendum 

«TraCossiga 
e Saja nessun 
incontro» 
• • ROMA. La raccolta delle 
firme è iniziata da appena 
una settimana, ma sui referen
dum elettorali si imbastiscono 
già «voci» a sens.izk>ne e le re
lative repliche. L'ufficio stam
pa della Corte costituzionale e 
gli ambienti del Quirinale si 
sono affrettati ieri a smentire 
una notizia pubblicata dal 
Messaggero secondo cui il 
presidente dell'Alta Corte, 
Francesco Saia, avrebbe «anti
cipate* al capo dello Stato il 
suo giudizio di legittimità sui 
tre quesiti referendari. 

•Quel che sembra certo -
scriveva ieri il quotidiano ro
mano - è che la Corte costitu
zionale non bloccherà la con
sultazione referendaria. Toc
cherà ai partiti e al Parlamen
to sbrogliare la matassa». Da 
Palazzo della Consulta la noti
zia del contatto Saja-Cossiga e 
del giudizio favorevole del pri
mo viene definita •assoluta
mente falsa e destituita di ogni 
fondamento». Analoga la 
smentila diffusa qualche ora 
dopo dalla presidenza della 
Repubblica. 

Intanto il presidente dell'A
zione cattolica, Ralfaele Ca-
nanzi. precisa in un articolo 
che l'associazione non si 
schiererà per il si o per il no 
qualora si dove.se tenere il re
ferendum sul sistema elettora
le. >ll problema della demo
crazia effettiva e della sua tra
sparenza - scrive Cananzi -
non è per i cristiani né secon
dario né opzionale... il proble
ma sollevato dall'iniziativa re
ferendaria è serio e va preso 
per tale, dando spazio alle ra
gioni di chi lo propone e di chi 
lo contrasta». 

•Non tocca a noi dire - so
stiene il presidente dell'Azio
ne cattolica - se lo strumento 
del referendum abrogativo in 
materia elettorale sia oggi il 
più adatto per ridare ai cittadi
ni qualche possibilità di scelta 
(e dunque per ridare sostan
za alla democrazia). Ma certo 
i che il fine è serio, urgente e 
di rilievo etico. C'è da chieder
s i abbiamo fatto tutto quello 
che era necessario per-co
struire una democrazia all'al
tezza dulie speranze di quanti 
la vollero e la difesero? Su 
questo punto compito dell'as
sociazione é informare, edu
care ad esprimere un giudizio 
criticamente ed eticamente 
correrlo, sollecitare la perso
nale e responsabile partecipa
zione di tutti perché la demo
crazia o è nelle mani dei citta
dini o non è democrazia». 

Il pieno impegno delle Adi 
per I referendum sulle leggi 
elettorali di Senato, Camera e 
Comuni è stato ribadito ieri a 
Milano dal presidente nazio
nale Giovanni Bianchi. Alla 
conferenza stampa é interve
nuta anche Maria Pia Garava-
glia, democristiana, sottose
gretario alla Sanità. Bianchi e 
Caravaglia hanno rilevato che 
l'iniziativa deve essere di sti
molo ai partiti e al Parlamento 
perché si diano nuove regole, 
per superare la crisi delle isti
tuzioni e la questione morale, 
per assicurare ricambio e al
ternativa. 

Referendum 

Per le leggi 
elettorali 
cosi le firme 
• • ROMA. Dal 10 aprile è in 
corso in tutto il territorio nazio-

- naie la raccolta delle firme per 
' I referendum sulle leggi eletto
rali per il Senato, la Camera e i 
comuni. Entro il IO luglio do
vranno essere raccolte SOOmi-
la firme. Una risoluzione del 
recente congresso del Pei a Bo-

~ logna ha manifestato per l'ini
ziativa «interesse e favore... in 
quanto efficace manifestazio
ne della pressione crescente 
della società civile a favore di 
un'organica riforma elettora
le». I tre referendum, sulla cui 
ammissibilità dovrà pronum-

_ciarsi la Corte costituzionale, 
..sono stali promossi da-un co
mitato che raccoglie un vasto 
arco di forze e di personalità 
della politica e della cultura. 
La sede centrale è a Roma, In 
largo del Nazareno 3 (tei. 

• 06/6794311-6794313-6794 50-
0; fax 06/6786240). Il coordi-

' namenlo dell'iniziativa dei co
munisti nella campagna refe
rendaria è stato allklalo a Pie
tro Barrerà (tei. 06/6711510-

•6711455). 

Il mensile «Appunti» affronta 
la novità del XIX Congresso 
Scoppola: Occhietto non sacrifichi 
la svolta sull'altare di Craxi 

Gaiotti: ci sono le condizioni 
di un nostro contributo 
Tonini: sarà un partito nuovo 
e non di neosocialdemccratici 

Nella costituente come cattolici 
Per le sinistre italiane - quella comunista e quella 
cattolico-democratica - i riferimenti alla cultura so
cialdemocratica o agli ideali d'impegno e di parteci
pazione non bastano: occorre costruire una origina
le strategia. Preceduti da questo preambolo, tre sag
gi (di Pietro Scoppola, Paola Gaiotti e Giorgio Toni
ni) affrontano sul mensile «Appunti» la svolta del Pei 
dall'angolo visuale del progressismo cattolico. 

•IROMA. Nel suo articolo di 
apertura Scoppola reitera la 
propria delusione per i l , fatto 
che l'«ipolesi affascinante» del
la proposta Cicchetto sarebbe 
stata rigettata in secondo pia
no dall'iniziativa di Craxi di ri
lanciare il presidenzialismo 
riaprendo contestualmente il 
dialogo col Pei. Siccome sono 
tanti i problemi aperti tra Pei e 
Psi - argomenta - non si può 
pensare che l'alleanza tra que
sti due partiti possa rappresen
tare il nerbo di una vera politi
ca riformatrice. Noi immagina
vamo che la proposta comuni
sta potesse aprire la via a qual
cosa di veramente nuovo, pro
vocando anche un 
contraccolpo in campo de. nel 
senso della democrazia del
l'alternanza, e non vogliamo 
dire che questa ipotesi sia tra
montata ma «vediamo sovrap
porsi ad essa un'altra ipotesi 
mollo più italiana, anzi case
reccia, e per nulla europea». 
Scoppola si riferisce in partico
lare alle voci sul «govemissi-
mo» tripartito a guida sociali
sta. E si chiede: sarebbe capa
ce il Pei di Cicchetto di resistere 
a simili proposte? Non é da 
escludere che la maggioranza 

moderata della De, pur di fre
nare il processo della vera al
ternativa, sarebbe disposta ad 
accettare una simile soluzione. 
Un governo di grande coalizio
ne si legittimerebbe - sostiene 
Scoppola - solo se serve alla 
riforma istituzionale e a prepa
rare una vera democrazia del-
l'atemanza. Ma un tale scena
rio è coinciso con il rilancio 
della proposta presidenzialìsti-
ca. Con quale riforma elettora
le, però, non si dice e ciò fa 
pendere II dubbio di una solu
zione gollista che in Italia sa
rebbe cosa diversa, meno le
gittima e meno democratica di 
quel che fu in Francia: «Non 
abbiamo bisogno di uno pseu-
do De Caulle». Dunque, ben 
venga una nuova formula di 
governo, purché sia davvero di 
transizione ad una alternanza 
fondata sulla riforma elettora
le». Insomma, Scoppola sente 
puzza di trasformismo e teme 
un Pei trascinato da un impul
so ministerialistache gli fareb
be trascurare il senso strategi
co della sua stessa operazione 
di autoriforma e di riforma del
la politica. 

Di tono e contenuto assai di

verso lo scritto di Paola Gaiotti 
de Biase che dà un ben mag
gior credito all'operazione 
compiuta con il XIX Congres
so. La mutazione del Pei, scri
ve, era inevitabile e si presenta 
ormai irreversibile ancorché 
faticosa e in qualche modo irri
solta. Irrisolta per la dimostrata 
presenza delle «dure radici del 
vecchio passato» che sono 
espresse nello schieramento 
del «no» ma che hanno influito 
anche in quello del «si», con 
l'eccezione della relazione di 
Occhietto che ha introdotto 
una forte innovazione concet
tuale «che rompe nella sostan
za con la tradizione culturale 
del primato leninista della po
litica e del potere» e alla quale 
la minoranza ha contrapposto 
l'esigenza di una proposta pro
grammatica in senso comuni
sta. L'elemento di più diretta 
novità politica del congresso è 
stato la ripresa del dialogo col 
Psi. Presenta elementi di ambi
guità: Craxi'punta a favorire o 
a ostacolare l'operazione di 
Cicchetto? I molti estemi (cat
tolici, ex socialisti) favorevoli 
alla costituente, sono gli ultimi 
a essere interessati «ad una pu
ra omologazione craxiana». E 
tuttavia «la nave é partita» e la 
stessa incertezza della rotta te
stimonia del fatto che la Cosa 
non può che nascere da un 
processo complesso e i suoi 
caratteri saranno più il risultato 
di questo processo che di ac
cordi a tavolino. Ci sono per
ciò le condizioni «per un con
tributo significativo» del cattoli
cesimo democratico. Infatti, 

per la Gaiotti molto della revi
sione comunista «nasce più 
dal lungo confronto con la pre
senza politica dei cattolici... 
che dall'influenza delle social
democrazie europee», e molto 
viene dalla tradizione libcral-
democratica e dei diritti civili. 
La traduzione di tutto ciò In 
una identità politica sufficien
temente definita non sarà faci
le ma nemmeno impossibile. 

La Gaiotti nsiste sul caratte
re radicalmente ri uovo del sog
getto che si /a a costruire, un 
soggetto che ceno non potrà 
essere privo di memoria e di 
radicamento storico, ma che 
deve saper operare un salto e 
una discontinuità che sarà ap
prezzato da interlocutori non 
comunisti, non come un cedi
mento ma come il compimen
to di una storia. Ed ora si dovrà 
misurare sui concreti passaggi 
della elabonizione costituente 
•la prudenza, la determinazio
ne e il coraggio di un mondo 
variegato di gruppi, di culture e 
di esperienzi; a confronto con 
un gruppo dirigente comunista 
che si è assunto senza esservi 
costretto un* grande e genero
sa responsatilità» Parole, que
ste ultime, clie intendono sol
lecitare un più generoso e im
pegnativo coinvolgimento de
gli «esterni» nel processo costi
tuente. 

Su questa Kia, Giorgio Toni
ni pone in *ermini ancor più 
espliciti il l ima del coinvogl-
mento del cattolicesimo de
mocratico. 'Il nuovo partito 
non sarà più il partito dei co
munisti che hanno deciso di 

Andreotti fa propaganda sul '48. Il leader psi: «Materia da convegno» 

La De inneggia al 18 aprile 
Forlani incita Craxi a seguirlo 
«Scampato pericolo». Si sceglie il titolo Andreotti per 
l'articolo con cui ricorda il 18 aprile. Quello di 42 an
ni fa. «È argomento per un convegno storico, non per 
la campagna elettorale», rimbecca Craxi. Ma poi, alla 
Camera, il leader del Psi incontra Forlani e Altissimo 
e tra i tre c'è un minivertice (La Malfa arriva quando 
è finito), il leader de propone: «Approfittiamo insie
me del crollo del comunismo...». 

• • ROMA. «Nessuno dovreb
be prendersela a male...», ha 
scritto Giulio Andreotti, come 
se avesse fiutato per tempo il 
fastidio e i sospetti con cui gli 
stessi alleati di governo stanno 
osservando le grandi manovre 
di una De che si appresta a ce
lebrare, da oggi a sabato, l'an
niversario della vittoria eletto
rale del 18 aprile 1948. «C'è un 
anniversario? È il 42"? E perché 
si sono dimenticati il 40° e an
che il 30*?». sì è chiesto retori
camente (e ironicamente) 
Bettino Craxi ieri a Montecito
rio. E pare che. poi. il segreta
rio del Psi abbia ripetuto quei 

maliziosi interrogativi, e altri 
ne avrebbe espressi il liberale 
Renalo Altissimo, direttamente 
ad Arnaldo Forlani, in un «im
provviso» incontro a tre che 
dalla bouvette si é trascinato 
nella cosiddetta Corea (un 
corridoio laterale) della Ca
mera. «È comunque una ricor
renza», avrebbe replicato il lea
der de, prima di passare a offri
re ai suoi interlocutori una sor
ta di azione a tenaglia nei con
fronti del Pei nel corso della 
campagna elettorale, «il primo 
test importante per i comunisti 
- pare abbia sostenuto Forlani 
-dopo il crollo dell'Est». 

Anche a credere alla conve
nienza reciproca di una opera
zione tesa a mostrare un Pei 
isolato nell'impegno di rinno
vamento proprio e dell'intero 
quadro politico, quella «chiac-
chiarata» di 40 minuti in qual
che modo fa a cazzotti con 
l'immagine di «centralità» osti
natamente ricercata dalla De 
per questo 18 aprile. Non a ca
so per oggi è stato convocato il 
Consiglio nazionale dello scu-
docroclato. con all'ordine del 
giorno la presentazione uffi
ciale delle liste per le prossime 
amministrative assieme alla 
celebrazione della maggioran
za assoluta conquistata 42 an
ni fa. E nemmeno a caso é sta
to affidato all'attuale presiden
te del Consiglio il compito di 
celebrare, nel pomeriggio, 
quella «vittoria» in piazza a Mi
lano. Ma la «riconoscenza» che 
la De chiede per le scelte di 42 
anni in quale rapporto si pone 
con «tutti i guai che ci affliggo
no» indicati da Craxi come og
getto ' della conversazione 

estemporanea in un angolo d i , 
Montecitorio? Il giro d'orizzon- -
te sulla situazione politica cosi 
compiuto é servito solo a ratifi
care la tregua già sancita a pa
lazzo Chigi per questa campa
gna elettorale. Di diverso c'è 
che Craxi è indispettito per 
non poter sventolare nei suoi 
comizi la bandiera della legge 
sulla droga, ed é probabile che 
abbia approfittato dell'Incon
tro per spingere: Forlani a ri
chiamare all'ordine i suoi de
putati, anche per poter conve
nire nel dnn: tutta la colpa del
l'intralcio parlamentare all'op
posizione e, in particolare, al 
Pei. Insomma, se una qualche 
tattica è stata concordata ri
guarda una contingenza elet
torale nella quale «è difficile -
e questo Forlani l'ha detto 
apertamente ai cronisti - co
gliere gli umori della gente». 
Dopo? Dice Altissimo: «Dopo 
conteremo i voti..-. 

La partita elettorale a mag
gior ragione acquisisce spes
sore politico. Pierferdinando 

Ben 330 gli emendamenti al disegno di legge sulle autonomie 

II Senato vota sui Comuni 
La riforma tornerà alla Camera 
Si aprono da oggi tre giorni di serrate votazioni del 
Senato sul disegno di legge per le autonomie loca
li: sono ben 330 gli emendamenti presentati ai 64 
articoli del testo licenziato dalla commissione Ieri 
pomeriggio, in aula, le repliche del relatore e del 
governo al dibattito svoltosi la scorsa settimana. La 
normativa - per le modifiche, numerose - già ap
portate - dovrà tornare a Montecitorio. 

OIUSCPPK P. MCNNELLA 

• i ROMA. La commissione 
Affari costituzionali di palazzo 
Madama ha già modificato - in 
modo più o meno sostanziale 
- 38 del 64 articoli che ora 
compongono il disegno di leg
ge sulle autonomie locali. Per 
le votazioni d'aula sono stati 
presentati 330 emendamenti. 
Di questi ben 87 recano la fir
ma del relatore ( 17) o di sena
tori della De (32). del Psi 
(21).dclPri(16),delPli (1). 
Si può presumere, dunque, 
che altri cambiamenti saranno 
introdotti dall'assemblea te
nendo anche conto che l'op

posizione di sinistra è decisa a 
dare battaglia sui punti essen
ziali del disegno di legge. Eb
bene, nonostante questa sia 
l'obiettiva situazione, il mini
stro dell'Interno. Antonio Ca
va, ancora ieri ha chiesto che 
la rilorma possa entrare in vi
gore prima del turno elettorale 
regionale e amministrativo del 
6 maggio. Una incomprensibi
le e idealistica ostinazione. 

In questo disegno di legge 
mancano le norme elettorali 
per i Comuni. A questo propo
sito, il ministro ha detto di rite
nere «opportuno un rapido av

vio parlamentare del dibattito 
su questo tema». La revisione 
dei sistemi elettorali - secondo 
Gava - «è necessaria, urgente e 
indifferibile». Il governo é con
sapevole di ciò anche se ha 
sempre invocato prudenza e 
riflessione nel trattare una ma
teria tanto delicata». 

Sarà il gruppo comunista ad 
insistere, Invece, sull'introdu
zione - già in questa legge -
delle nuove norme per l'ele
zione del sindaco, del consi
glio comunale e della giunta, t 
senatori comunisti propongo
no di estendere ai Comuni con 
popolazione fino a 15.000 abi
tanti il sistema maggioritario 
(corretto rispetto a quello che 
era in vigore per i Comuni fino 
aS.OOO abitanti): per i Comuni 
che superano i 30mila abitanti, 
i comunisti propongono di 
mantenere il sistema propor
zionale, ma senza indicazioni 
di preferenza per i candidati e 
con designazione del candida
to alla carica di sindaco. Sono 
possibili, inoltre, collegamenti 
fra più liste che indichino un 

candidato comune alla carica 
di sindaco. Per i Comuni tra i 
1 Smila e i 30mila abitanti, lo 
Statuto dell'ente locale può 
scegliere tra uno dei due siste
mi elettorali appena descritti. 

Gli altri emendamenti co
munisti - complessivamente 
sono 56 In proposte di modifi
ca presentale - riguardano: il 
trasferimento di poteri e attri
buzioni del ministero degli In
terni alla presidenza del Consi
glio; il rallorzamento degli isti
tuti di partecipazione: una più 
precisa definizione dei poteri 
dei consigli: l'eliminazione dei 
residui controlli prefettizi sugli 
organi comunali e provinciali: 
la garanzia - accanto al rico
noscimento dell'autonomia 
imposto» - di trasferimenti in 
misura percentuale del prelie
vo fiscale; l'abolizione del fon
do statale per le opere pubbli
che e l'istituzione di un fondo 
nazionale ripartito tra le Regio
ni per finanziane - con criteri 
perequativi - gli investimenti 
per opere pubbliche. 

diventare sociiMemocratlcI, 
esso sarà piuttosto lo strumen
to al servizio di uri programma 
di cambiamento, in senso ri
formistico». Se Cicchetto parla 
d'incontro con gli i redi di Stur-
zo e Toniolo, di Cmmsci, di 
Rosselli, allora «' ir negabile 
che l'invito rivolto ai cattolici 
•assume significati qualitativa
mente diversi di il passato». 
•Con Occhietto la .volta é radi
cale» ed é percepii bile se mes
sa a confronto con le ;>osizioni 
di Tortorella, coruJdcrate una 
riproposizione della ti adizione 
togliuttiana e berlinjrueriana. 

«Nella vistone di Occhetto, ai 
cattolici è chiesto di aderire al
la nuovi formazione politica 
non più in nome di generiche 
istanze eliche... bensì in nome 
di un progetto politico-pro
grammatico da costruire insie
me e per il quale risulta prezio
so l'apporto anche della tradi
zione so:iale e politica del cat
tolicesimo democratico». Ma 
tutto dipenderà se il primato 
dei programmi si potrà iscrive
re in un sistema istituzionale ri
formato di alternanza che de
ve essere, fin da ora, il terreno 
d'impegno dei cattolici demo
cratici. 

: Giulio Andreotti 

Casini, presentando l;i manife
stazione conclusimi dalle cele
brazioni quarantottesche, che 
Forlani terrà Mtttni'i a Bologna, 
è stato esplicito: «E qui che un 
mese fa il Pei ha tenuto il suo 
congresso e ha cimo I via alla 
formazione dell.t ."iosa". E 
Forlani qui verrà » dire che la 
De è forza alternativa a quella 
"cosa" che sta Miscendo». E, 
specularmente a certe atten
zioni mostrate precedente
mente dal Psi, il luogotenente 
del segretario lui .igglunto: 
•Questo nuovo IVI é qualcosa 
d'indefinito che non e i ha con
vinto». Craxi, invece, ha taglia
to corto: «Il '48 > argomento 
per un convegno nerico, non 
per una campagna elettorale». 
Ha avuto da proli-state anche 
il liberale Patuelli per la «mo
nopolizzazione» eie di quel
l'anniversario coirne 'occasio
ne faziosa per rincorrere ege
monie o primati». Il Pii, poi, ha 
chiesto alta De sul taic giornale 
di chiarire «in ma inerii univoca 
quale sia il suo nttegpiamento 

nei confronti del Pei non di al
lora ma di oggi». 

Può darsi che, a seguito del 
colloquio con Craxi nel corri
doio della Camera, Forlani 
corregga qualche tono. Ai laici 
ha già provveduto Andreotti, 
concedendo qualche ricono
scimento per la sconfitta impo
sta a suo tempo al «fronte po
polare». Per il resto, il presiden
te del Consiglio ha fatto della 
propaganda ancora più smac
cata sullo «scampato pericolo». 
In un articolo per il Tempo, ma 
anche in una intervista al Tgl. 
•Interferendo nella campagna 
elettorale dagli schermi del 
servizio pubblico», ha rilevato 
Walter Veltroni, denunciando 
che «il Tgl si sta prestando alla 
campagna promossa dalla De 
sul 18 aprile in maniera sor
prendente e inaccettabile». Ri
leva il dirigente comunista: 
•Nessuno si sottrae ad un esa
me storico ma la verità é che si 
cerca, complice la Rai. di co
struire una strumentalizzazio
ne a fini elettorali». CP.C. 

llPri: 
«Criminalità, 
il governo 
«•ottovalutcì» 

« I ministro Vassa Ili ha parlalo di una condizione 'spavento-
ss" della giustizie! in Italia. E l'on. Cnstofon dice che "la lotta 
al cnmine è in atto". O ha ragione l'uno, o ha ragione l'altro. 
VI é da sperare, ina temiamo non sia cosi, che il :.ottosegre-
l.irio abbia espresso solo una sua opinione e r on invece 
quella del presidente del Consiglio». Cosi scrive la Voce re-
(.tibblkana in un corsivo, dopoché il segretario del Pri, Gior
gio La Malfa (nella foto), aveva sollecitato un vertice della 
maggioranza sull'espansione dei poteri mafiosi. «Noi credia
mo - prosegue l.i voce - che l'opinione pubblica sia allar
mata. Non credUimo che apprezzi né le minimizzazioni, né 
tantomeno l'iron a del sottosegretario alla presidenza. Il go
verno - conclude la nota - affronti dunque la questione. 
Non smentisca Vassalli, la smetta di sottovalutare i proble
mi». Ma l'insistenza dei repubblicani sul problema della cri
minalità organizsata dà fastidio ai liberali e ai socialdemo
cratici, i quali accusano La Malfa di muoversi per scopi elet
torali. 

Comiso: candidati 
minacciati, 
chiesto 
l'annullamento 
delle elezioni 

Altro attentato 
in Sardegna 
a un candidato 
della De 

L'annullamento delle elezio
ni amministrative a Comiso 
è stato chiesto in un esposto 
alla Procura della Repubbli
ca di Ragusa dai rappresen
tanti della lista civica «Alter
nativa per Comiso», di cui fa 
parte l'ex parlamentare co
munista Giacomo Cagnes. I 

f rmatari denunciano «gravi pressioni e intimidazioni» che 
alcuni loro candidati avrebbero subito da ignoti, fino ad es
sere costretti a rilirarsi. «Alternativa per Comiso» aveva pre
sentato una lista di 32 candidati, tanti quanti ne vengono as
segnati dalla legge al consiglio comunale di Comiso. Otto di 
loro però hanno rinunciato all'ultimo momento, [>er cui la li
sta risulta formai.ì da 24 nomi. Un esposto analogo é stato 
presentato anche alla polizia. 

Dopo gli attentali contro il 
sindaco di Macomer (Nuo
ro) e il vicesindaco di Nule 
(Sassari), ancora un atto in
timidatorio contro un candi
dato democristiano alle 
prossime elezioni ammini-

•»»»•»»•»»•••••»•••••••>«•»»••>•••»•»» strative. Questa volta é toc
cato all'operaio Mario Pin

na. 52 anni, di Ba-isardo (Nuoro), dipendente della cartiera 
di Arbatax. Ignoti, durante la notte, hanno incendiato l'auto 
di Pinna che è rimasta quasi completamente distrutta. 

Sono alcune centinaia i sin
dacalisti in corsa per le pros
sime elezioni, candidati per 
il rinnovo dei consigli regio
nali, provinciali e comunali. 
Il nome di maggior rilievo é 
quello di Enzo Ceremigna. 

••»>•»••»••»•»»••»•»•»_•••»>»•»•»•»•»» che per le liste del Psi del 
consiglio regionale del Lazio 

ha lasciato la pollrona di segretario confederale della Cgil e 
oggi verrà sostituito da Guglielmo Epifani, già segretario ge
nerale della Filis. Per la De al Comune di Bari Antonio Ma
strolilli ha invece lasciato il posto di segretario nazionale dei 
liostctegrafonici della Cisl, mentre Fabio Vallormi per una 
candidatura con il Pri nel Comune di Temi ha rinunciato alla 
Huida degli alimentaristi della Uil. Ancora nella Cgil. l'ex se
gretario del Lazio Umberto Cerri é candidato cori il Pei per il 
consiglio regiona e laziale, mentre Luciano Marengo lascia 
dopo otto anni la guida della Camera del lavoro di Torino 
per entrare nella testa di lista del Pei per il consiglio regiona
le piemontese. Quanto alla Uil, é sceso nuovemente in cam
po Loris Zaffra (g à segretario generale della Uil lombarda), 
che a Milano è stilo già segretario del Psi e adesso toma a 
candidarsi per la (legione. • • - . * . 

,, La commissione manda-
' mentale elettorale per il Co

mune di Cagliari ha riam
messo le liste «Antiproibizic-
nisti» e «Verdi d'Italia-Sarde-
gna da salvare», che sabato 
scorso, al termine dell'esa-

«»»>»»>>»>»>»>»>»»j»>a»B»«»»j»»»a«»»»»i me delle liste, erano state 
escluse dal voto del 6 mag

gio. Le due liste sono state ammesse in quanto hanno cor
retto gli errori riscontrati nel primo controllo. Gli antiproibi
zionisti erano stati esclusi perché dopo il nome di ciascun 
candidato non erano stati trascritti il luogo e la data di nasci
ta. I «Verdi d'Itali.)» per irregolarità tecniche nella raccolta 
delle mille firme d i presentazione della lista. 

Nelle liste 
elettorali 
centinaia dii 
sindacalisti 

A Cagliari 
riammesse 
due liste 
escluse 

Montecitorio, 
al vìa 
il nuovo 
regolamento 

Tempi certi sui voti finali del
le leggi, riunioni dell'aula la 
mattina (escluso il lunedi) e 
delie commissioni nel po
meriggio, tre settimane di la
vori al mese e la quarta di 
pausa: sono queste alcune 

i»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»» delle innovazioni introdotte 
dal nuovo regolamento del

la Camera dei deputati, entrato formalmente in vigore dalla 
mezzanotte di ieri. Le nuove procedure prevedono inoltre 
una definizione digli impegni dell'assemblea attraverso un 
programma trimestrale, nel quale vengono indicate le mate
rie generali. 

GREGORIO PANE 

Antonio Gava 

Commentando gli emenda
menti presentati da gruppo 
comunista, Menotti Galeotti ha 
detto che essi «ttìccuno que
stioni essenziali relMive alle 
autonomie locali «: a rapporti 
tra esse, lo Stalo ni i suoi citta
dini». «Ci augunat-io - ha ag
giunto - che il «libMtilo e il 
confronto in aula consentano 
di migliorare sosl ani.ialmenle 
il testo della corn russi one. tan
to più che il Senati i può lavora
re senza l'assillo di scadenze e, 
quindi, restituire illa Camera 
un complesso di norme più ac
cettabili». 

Un medico al porto, in banca va un pilota 

Lottizzazioni a Trieste 
Sindaco si dà al Turismo 

SILVANO QORUPPI 

• • TRIESTE. Il sindaco di Trie
ste si dà al turismo. La nomina 
del de Frinco Richetti. già di
pendente della Regione, a di
rettore dell'Azienda regionale 
per la promozione turistica vie
ne interpretata come un atto 
strettamente collegato alla lot
ta intestina nello scudocrocia-
to ed alla lottizzazione del po
tere nel pentapartito. 

Richetti é uno degli ultimi 
morotei ancora nei posti che 
contano. L'assessore regionale 
alle Finanze Dario Rinaldi pare 
sui viale del tramonto: da po
chi giorni é stato nominalo 
presidente dell'Associazione 
giuliani nel mondo. Michele 
Zanetti sta per essere sostituito 
ai vertici dell'Ente porto dal-
l'andreortiano Paolo Fusaroli, 
medico, lino a ieri rettore del
l'università. Alla fine della legi
slatura passerà la mano anche 
l'onorevole Sergio Coloni. 

A manovrare è soprattutto 
Carmelo Calandruccio, dive

nuto uno dei pilastri del «gran
de centro». Si serve in modo 
particolare del segretario pro
vinciale Sergio Tnp.ini che -
dopo essersi sistema o per me-
ril i di partito a fianco del Nobel 
Dubbia alla presidenza della 
.•iicietà «Sincrotrone - ambi
li tibe ora ad andare ad occu-
pire anche la poltrona di pri-
ruocittadino. 

La nomina di Trip ani a sin
daco rientrerebbe perfetta
mente nella politica della sud
divisione del potere tra i «egre-
turi del pentapartito, Il titolare 
della federazione socialista 
/\:essandro Perelli aspetta in
fatti di essere nominato presi
dente della finanziaria Finpor-
to. Il segretario regionale del 
Pli Franco Tabacco é presiden
te dell'Ente zone industriali. 

Presidente dell'lacp sarà il 
democristiano Emilio Terpin, 
fiqlio del socialista avvocato 
Aldo, da una vita presidente 
della Cassa di Risparmio. A 
Terpin senior succederà pros

simamente il segretario politi
co della Lista per Trieste, Giu
lio Staffieri, di professione pilo
ta deil'Alitalia. La decisione é 
venuta direttamente da via del 
Corso ed ha portato alla sde
gnata rinuncia del prolessor 
Gabrielli, candidato ufficiale 
del Psi locale. 

Il patto di legislatura tra De e 
Psi prevede per il sindaco una 
staffetta all'inizio del '91. Sarà 
da vedere se l'assessore regio
nale Gianlranco Carbone -
scottato per la sua solidarietà 
al «pedofilo» Sandro Moncini 
al momento dell'arresto negli 
Stati Uniti, che (ili é costata an
che la vicepresiilenza della Re
gione - sosterrò una eventuale 
candidatura dell'attuale vice-
sindaco, Augusto Seghenc, a 
successore di I-ranco Richetti 
oppure se preterirà un Tripani 
sindaco sino alle prossime ele
zioni. Intanto il pentapartito 
continua a fare le proprie scel
te non sulla base delle compe
tenze, ma degli interessi dei 
vari gruppi di potere. 

iifliiiiiin «Unità 
Mercoledì 
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